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Ill.mo Cons. Dott. Turrini Vita, 

come noto, si discute dell’efficacia inter partes ovvero erga omnes delle 

ordinanze del T.A.R. (e del C.d.S.) che hanno sospeso gli atti della procedura 

concorsuale, in particolare le singole valutazioni delle prove d’esame orale 

dei vari ricorrenti e, in alcuni casi, l’atto di nomina dei componenti della 

commissione concorsuale. 

Ci si trova conseguentemente di fronte alla necessità di adottare 

provvedimenti amministrativi che, dando esecuzione alle ordinanze del 

giudice, salvaguardino – per ovvi motivi di opportunità – la posizione dei 

candidati risultati idonei all’esito della prova orale del concorso. 

Ora, ed a tal proposito, preme evidenziare come, sotto un profilo generale, è 

principio pacifico quello secondo il quale degli effetti della pronuncia 

cautelare non si possono giovare soggetti terzi rispetto a quelli costituiti nel 

giudizio in cui la stessa interviene (cfr. Cons. Stato, VI, sent. n. 49/1982; 

sent. TAR Lazio, I, n. 1168/1985; sent. Cons. Stato, V, sent. n. 548/1986). 

In tali termini, si parla della c.d. “efficacia intuitu personae” dell’ordinanza 

cautelare. 

Poiché, dunque, le ordinanze di cui trattasi hanno espressamente sospeso gli 

atti di valutazione delle prove dei soli ricorrenti, ne consegue che – in caso di 

mancata impugnazione da parte di altri soggetti ritenuti non idonei - si 

devono ritenere vigenti nei confronti degli stessi le valutazioni di non 

idoneità agli stessi già riservate. 

In prima battuta, dunque, si può ritenere che le ordinanze cui dare 

esecuzione non abbiano efficacia generalizzata. 

Chiarito quanto sopra sotto un profilo sistematico, si deve valutare se dalla 

natura di “atto generale” del provvedimento di nomina dei membri della 
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Commissione, oggetto del contenzioso al pari delle valutazioni di non 

idoneità dei singoli ricorrenti, possa discendere una “efficacia generalizzata” 

delle dette ordinanze. 

In questi termini, si rinviene un precedente giurisprudenziale del TAR 

Lombardia, Milano, secondo il quale “la sospensione degli effetti dell’atto 

impugnato disposta dal Giudice Amministrativo riguarda solo i soggetti 

ricorrenti, anche se l’atto sospeso abbia carattere generale” (ord. TAR 

Lombardia, Milano, 11.2.1987, n. 326). 

Nel medesimo senso, è affermato sempre rispetto ad atti con valenza 

generale e indivisibile che “il contenuto decisorio dell'ordinanza cautelare del 

giudice amministrativo non acquista mai efficacia definitiva che, in ordine al 

caso concreto, acquisisce la sentenza finale inoppugnabile”(T.A.R. Lazio, sez. 

I, 16 ottobre 1985, n. 1188); legittimamente pertanto l'Amministrazione 

mantiene la validità ed efficacia dei giudizi di non idoneità a quei soggetti che 

non siano stati destinatari delle pronunce di sospensione. 

Ed, ancora, si è affermato che “se è vero che l’efficacia erga omnes 

caratterizza il giudizio di annullamento del provvedimento amministrativo, 

non potendo logicamente l’atto annullato non esistere per alcuni soggetti ed 

esistere per altri, è anche vero che non sussistono ostacoli logici e giuridici a 

concepire la ‘sospensione dell’esecuzione’…di un atto (sia pure a contenuto 

generale) come naturaliter limitata tra le parti in causa ed a beneficio 

soltanto di alcuni soggetti e cioè di quelli che l’abbiano richiesta, e che tale è 

la (limitata) funzione che si deve riconoscere in linea di principio alle 

ordinanze sospensive” (TAR Calabria, sent. n. 340 del 22.7.1987). 

D’altra parte, conforme a tali principi è altresì la conclusione per cui “l'effetto 

c.d. caducante sull'atto conseguenziale può conseguire solamente a seguito 

di una pronunzia di annullamento dell'atto presupposto e non ad una 
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semplice ordinanza cautelare di sospensiva dell'efficacia del provvedimento 

medesimo” (Consiglio Stato, sez. IV, 8 luglio 2002, n. 3774). 

Alla luce di quanto sopra, dunque, non pare possa ritenersi che dalla natura 

di “atto generale” del provvedimento di nomina dei componenti della 

Commissione concorsuale possa discendere una “efficacia generalizzata” 

delle ordinanze di cui si discute. 

Se così fosse, infatti, sarebbe da ritenersi violato il principio secondo il quale 

le ordinanze cautelari esplicano i propri effetti in ambito circoscritto al solo 

giudizio nel quale sono emesse e non anche rispetto a giudizi differenti. 

Ciò precisato, si ritiene che la corretta esecuzione delle ordinanze di 

sospensiva di cui si discute potrebbe consistere nella rinnovazione della 

prova orale e, conseguentemente, della valutazione, solo per i singoli 

ricorrenti, da parte di una commissione in diversa composizione rispetto a 

quella che ha operato la valutazione impugnata e sospesa. 

La circostanza – in disparte ogni valutazione in ordine alla fondatezza o meno 

dei ricorsi - comporterebbe l’indiscutibile beneficio processuale di produrre la 

sopravvenuta carenza di interesse al ricorso per tutti i soggetti ricorrenti che 

tale prova avessero sostenuto (e, si badi, non necessariamente superato). 

Consentirebbe altresì di mantenere inalterato l’effetto delle positive 

valutazioni dei soggetti già ritenuti idonei. 

Consentirebbe poi, si ritiene entro breve tempo, di procedere con la 

pubblicazione della graduatoria concorsuale, così tra l’altro imponendo ad 

eventuali altri soggetti interessati rimasti inerti fino ad oggi, di procedere 

con l’impugnazione anche di tale fondamentale atto della procedura 

(laddove, ovviamente, la mancata impugnazione della graduatoria stessa 

comporterebbe l’inammissibilità del ricorso mirato ad ottenere solo 
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l’annullamento della valutazione di inidoneità o del provvedimento di nomina 

della Commissione). 

Nel bilanciamento dei contrapposti interessi in gioco, le esigenze di 

speditezza dell’azione amministrativa verrebbero a coincidere con quelle dei 

soggetti già valutati come idonei e sarebbero senza dubbio prevalenti 

rispetto a quelle di candidati giudicati non idonei che fossero fino ad oggi 

rimasti del tutto inerti e, quindi, all’apparenza disinteressati. 

 

        Il Presidente 

       Dott. Giovanni PASSARO 

 


